
Art. 13 (Fondi speciali e tabelle) 

Come disposto dal comma 1, dell’articolo 18 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, di seguito si 

espongono brevi note, distinte per Ministeri che motivano gli importi dei fondi speciali, per 

ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale, di cui alle tabelle A e B. 

 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

L’accantonamento comprende le risorse per le Scuole non statali. 

Il comma 40 modifica i requisiti necessari ai fini del riconoscimento della parità alle scuole non 

statali che ne facciano richiesta, introducendo il limite minimo di 8 alunni per classe e vietando 

espressamente la costituzione di classi terminali collaterali. Ciò al fine di arginare il fenomeno delle 

scuole con classi prime e intermedie di dimensioni ridotte (anche 1 sola unità o con l’accorpamento 

in un’unica classe di studenti frequentanti percorsi scolastici differenti) a fronte di classi terminali 

numerose. 

Il comma 42 apporta variazioni alla disciplina dell’orario di lavoro del personale docente della 

scuola secondaria di primo e di secondo grado, compreso quello dei docenti di sostegno, elevandolo 

da 18 a 24 ore settimanali, a decorrere dal 1° settembre 2013. Conseguentemente, si prevede 

l’utilizzazione del personale docente della scuola secondaria, nelle sei ore eccedenti l'orario di 

cattedra, per la copertura di spezzoni di orario disponibili nell'istituzione scolastica di titolarità e per 

l'attribuzione di supplenze temporanee per tutte le classi di concorso per cui il docente abbia titolo 

nonché per posti di sostegno, qualora sia in possesso del relativo diploma di specializzazione. 

Per il personale di sostegno, invece, le 24 ore devono essere dedicate prioritariamente ad attività di 

sostegno e, in subordine, alla copertura di spezzoni di orari di insegnamenti curriculari per i quali il 

docente abbia titolo nell’istituzione scolastica di titolarità. Il successivo comma 43 prevede che 

detto incremento dell’orario di lavoro sia compensato con un incremento di 15 giorni su base annua 

del periodo di ferie retribuito, riconosciuto al personale docente di tutti i gradi di istruzione, 

precisando che le ferie devono essere fruite nei giorni di sospensione delle lezioni, ad esclusione di 

quelli destinati agli scrutini, agli esami di Stato e alle attività valutative; durante la rimanente parte 

dell’anno è consentita la fruizione delle ferie per un periodo non superiore a sei giornate lavorative, 

qualora sia possibile sostituire il personale che se ne avvale senza che vengano a determinarsi oneri 

aggiuntivi per le finanze pubbliche. Attualmente il vincolo contrattuale richiede che le ferie siano 

fruite nei periodi di sospensione delle attività didattiche, che dura dal primo luglio al 31 agosto, 

mentre con la disposizione in esame si fa riferimento al periodo di sospensione delle lezioni definito 

con delibera regionale, che comprende le feste, gli eventuali ponti, le sospensioni natalizie e 

pasquale e i giorni dal primo settembre all’inizio delle lezioni e dal termine delle lezioni al 30 

giugno. 

Il comma 44 prevede chela disposizione di cui al comma 8 dell’articolo 5 del d.l. n. 95 del 2012, 

secondo cui le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al personale delle amministrazioni pubbliche 

devono essere obbligatoriamente fruiti in conformità ai rispettivi ordinamenti e non danno luogo in 

nessun caso alla corresponsione di trattamenti economici sostitutivi, non si applica al personale 

docente supplente breve e saltuario o docente con contratto. Tale esclusione opera limitatamente 

alla differenza tra i giorni di ferie spettanti e quelli in cui è consentito al personale in questione 

fruire delle ferie. 

Il comma 45 sancisce l’inderogabilità da parte dei contratti collettivi nazionali di lavoro delle 

norme di cui ai commi da 42 a 44, prevedendo altresì che le clausole contrattuali contrastanti sono 

disapplicate dall’1° settembre 2013. 

 


